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L Sig. Rossini pHrlaiido del teriemolo ddle 
^colline [tisane e. livornesi in lai ponto 
sentire, che qualcuna riguarda la rovina delle Mf- 
bricbe, amnuta in . quei lui^i , come tui tffUio 
unto «d awluA) tjrita loro- mala noUruiliMe , dtBa' 
friabUiA del. tmlo m ad rtpotano, diUa, Xoro-'porf^ 
xim «H^tiWe.' IhiD. '.cMiTaiBndò troitpD di- mg- 
Sinoge; io tatuOl ounf quitti tlUtet, perchè in poTU 
SMo.veri; fM tMeiieetdu i'ntUeiwixstigazioni sden- 
.tifebe « mtCfi^dU iton aOHniittf arres^frsi lUlo aiudio 
itoiato diptehtfMonuntj^Irafcurando di valutare tulio 
F^enie,f>oiehi divertammu i faetìe aeeogUert Verrort 
id tMmàonan la doMerala verità. Egli credè che in 
meno, a quti disastri' d ossarim alcune àifftrtiaà 
indtpèndtMi aittgàte tagiwii. Bitiene che queste - 
dtlferenie ddiband-attiUinlie à moto pgUatdiio o mt- ■ 
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■sdUotìo, che assai pi& fbrte, che In altre parti, Tu presso 
' Orclanó,. come S^e delle càme -liitenie, e qultiill alla 
dbagutyUiààa dtìU interne rattUnie,aUevacini!i, e, ad 
oAivd^lfkrauc, leqnaHpoterauocontribiijruad aria me- 
no .beile trasmisrione di niotb, per cai alcuni paesi ta- 
nna fSi daDDCggiatl, altri meno. Cita come casi ecceilo- 
Dall là CisMliDa e'Santaltce, che scempaTono il più grave 
eisàilOt'amlnifMdtleM trottarono taifonàameiOi, 
e dia diri cai! dedotti dalle ttorìe dei ten«mpt( che 
hanno deviato' lontani paesi, eàA net qoali si h 
oflserrato che la »didilà 'dcl terreno non ha rispar- 
miale le rovine. E lasciando le asKTtc meuitìi, le 
imeme resbimze, e le lUtre ililfertnze , senza ag- 
giPDgere parola, a riguardo del moto pulsatorio dl- 
cbisrs, che memre leomolge in un terreno friabile i fon- 
damthlifin mopià soUdo, meglio conduttore del moto, ne 
confuaiiale'inUfagaa'ifl'lieKM lappone poler la mag- 
giòr parte delle' case: rovinate arer ceduto iwn al molò 
aiéfiiuorio, m» olpitìtìUaHo. ■ 

Io br&.osservare hi questo pnipoìtto di aver gii dicfala- 
-rato col mcixo delle stampe, nelle roie Osservaiioni sDgtI 
eSblti prodolli do questo tcrrenolo, e di èver anche 
provalo, che al]:i rovina delle case dei Iw^h] precitati, 
hanno molto ìnnuito le allegate cagioni dì mala coitru- 
zione, iìfrinbil'là ili suolo, e di poàsaone emmenle (']. 

(') Nel ifinrTKi'^ ili ìgosUi io ntrìvavo a Lari ail'oggclto 

fare 1u mie corseli Jl 31 dd msc tUsio. Il li del luccessira era 
posto in vciiiìll.1 In Firenze il rendiconto delta mia giU. cioò le 
soptacilate mie Osscrvaiioni. e quindi spedite per tulio il Gran- 
daeaio. Col numera della GtzMla medici uwito alla meli di 
qn«1 iDCM, ami per an ribrdo caloalB il 17, Tcnin annun- 
rialo qoal libicUo cooM'gti patio io' mdlla; e TtiUrt pèr pre- 



Per questo, sebbene il ItoiBtiiisl 'eiTriiiia lo modo 
<la kr credere che non pmii^ met ma sibbene d' ira eh. 
ProfMsore, ìl quale mi preoedè in Mi slodi, pare eueodo 
apertamente attaccate le mie opìnìoDi, mi è d'uopo rile- 
nre, che le precitate conclusioni non Turono da me de- 
cotte dallo studio isolalo di pochi fenomeni tema nilu- 
Atr« ludo renitene, ma certamente dall'esame rigoroso 
dei nudf lislmi btU, che ini luogo .dèi disértra potcfono. 
da ma ener.TacciÀt; senu atan hBa rdailODo di.dil. 
poò esieni-jDgannato aA Bindicare, e non over npoto 
adeguatamente scindere fi vero dall' Illusorio o dal biso. 

lo mi era prcDsgo, percorrendo il paese danneggialo, 
di esaminare quel più che avrei potuto, e di Tare una 
narraiÌMie fedele delle cause e degli edbdi osservati 
ed osscnablli. E ciò mi Tu agevole assai; impercioc- 
ché r avvenimento delle colline pisane nulla ha oc- 
cultato a chi ha Tdiito esandoame li^ località. 11 paese 
6 aperto e 1iben)). te bbbrichq A i«dQiH> o io piedi o 
nrUate, ed il temno è «vttpqoe esaiiAiabttu \ja u- 
serte diSbrenie per -altie c^ioui, non sos^statg^ e se 
talora sembra di scorga' ne,, iéi\eMine sccnnto ci b 
subito distinguere che riooixucoao caiua, le qiuH stanno 

■enUito in Genoia la mitliu dri 31 diHa itcuo mese (UT Att. 
Vincenio Salvagnoli, che to »e>a porlauj seco, alti Seiioiic di 
Agrononiia dell' (hlito Cungreiso Scienlilk» , CDtne riauiU dal 
N. 7 del Diaria di detto Congresso. 

In quanlD poi ali'OpniEOlo liei. DoU. L. Spstlni, poHa b 
data di Liinmir.del 19 Mllembre. Su» por illio non eoa- 
pam in Pirenis die la mattina del' diU ultobra, ni costa ib' 
■■Une di UTorni) a di Fin; che la sua putiblica^De io quei 
luoghi conti qn'.cpoca •nteriore, ... 
.-QuMle aped^uiom' snm necessarie ti in» nission intet- 
lieem dl4i fjiggaipwiteiMfde. , 
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ìd perfetta armpnlB tìcdlQÙpiewdi <!'Ci'ft).cow)ie(n cliB 
ots nonsl verillcuio.niTiiie, tàibBo solidiULdiitefra», 
D<bD0Baco>tnuÌBne4iMibripai0ppsitKH)e.liaaaiiiinia. 

Alconì ^ropi ^dMbdO' bau diniiwIrBreqaEsU: vaiti. 
PosMBa tpxHÌ 'ptii>9ec>Bliuiite «veni Jal^pae» all' iu- 
iam ^tìttSaa^ daiye1LterrBD»to itibrùDdo ha pré- 
feptBtodeUewumlta eiiigoIaij, ma sempre riferibili alle 
9HUBBi)pnevMsse.r^n paese di SBotaloce, cbeè cir- 
OODdlto di-n)1ÌDé,baTeiistito, airo[idBpeiturt)utrìce.E3so 
Adede sur ano scolio dj iD.^iM, e le sue ca^ sono fab- 
tt^ette.KdldaniBDté «Uà medesiinq pietra squadrata. — 
(^iusecplQdictiaddlja eaUpa^iwatùOB^sélibeaéiiibas- 
.W-aitoate; sodo, andate qòàd tutte iD-rorim. EssexiEO: 
. nrai)04ir:[iii'terriinaidi inattBio^-BdòlMsìiaip-;^ — Lo- 
reniBoa ia graDdemeote-^fi!^, ma meotre 'te rovine 
. Miw gTODdifsiiM, liveduioàjifflie fabbridna^liaiu» 
ben ^stito. EftHi Tisie<]e,siir una coUinfl elevata; il saa 
leneiw è fonDBto da np tnlif.sfiolto aKemate da sitati 
dì ioatteiqne. Le case cbe >baiDio r^^ito sono quelle 
nelle ipiali ìi -è osservata molta solidità di costruiiooe. 
-^Le4:a8e culonlche fìnalmentedel j>Ìaiio di,Loreaiana, 
Ingo'Ia Torà, non hanno ri portato, cte piccide faudt- 
ture. Esse sonu po^tc ;iir un terreno basso , piano e 
compatto, Cd hanno dal suolo pocQ-eloYaitoDe. - 

DnAqne a cbe servóao Ic'aiionialié rìTeiìtecr dagli 
gtorici per sostenere delle- Ìpotesi (gratulta).cin:aa^ 
avvenimenti' delle colline - pisane ? A che serve scen- 
■Isre'a 'contemplarne le vafìnitii .''ottcrranee, ed- altre 
còse ìmmagttiario, quando il ca^^o ntdinic non. ci ri- 
chiama a queste consiileraiioni? Cunvciigo clic, clii 
ftsaniiiia., i„ fetiopieni della natura non deve trascurare 
csamiagme tntto IMiitleqie;' ma nego cbe erri ed 
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aUaMdoni la iiridtraia 'Mrtià colai cb^ cerca di spie- 
garli eoa qiUDto vi ha dì più probabile e di più ra- 
gioiievide. 

Io- credo, -tepu tltnore d' ic^aiiRarmi, cbe si debba 
Qxuideran, neLta qriegauone di simili aconvolgimeiitL, 
la iUto jntetna della, tetre, mio quando Teogo- rìco- 
Doscloto, conio iMM è statófrà^di noi, ebe 1 viUi|gÌ, le 
terr»ete.cJUi deÌ-.laa8o aoOBHdUs-a pa^ti dL-O»- 
dji^ji«]t>p KttDBtiBBeDto- aoBbitoiMf iit^iu -ropao 
btnam.-e'We.dBjnpii pobirsi ^ik^aRì'Cpo quAito ai 
pub ^Hie aUa oostrs oculare Ìq»enoDe. ' 
- - Hi 000 bisogna dimeDticarB cbe il Sig. Bossiiii (aria 
di molo polàatorio, e dice, che particolarmente ad 
esso .pare dovuta la maggior rovina dei Tabbricati , 
poichÈ tn un lerreno friabiie seotteolge i /'andamenti, 
(d'in uno più lolidù ntconquasmle mura^Ha. Dato 
e non concesso per altro, ci6 aia, se-questo mo- 
vimonto noD 'è tidento, t -lOpdaaHnti, Ju -qailimqae 
Hteno posti, DOD "si'aconnilgoirt; 'Dà' Jtf-inma^ tì 
Conquassano. QtuDdb sì amìnette; come ha fiitto il Sig. 
Rostini, che le fabbriche hanno piil sofferto presso il cen- 
tro d' azione del terremoto, c meno conscguentemente a 
proporiione cbe ci se ne allontanai s'intendo cbe c<A sìa 
PO' eflbtto della maggior violenta dei movimentici quali 
sqho andati a grado a grado diminnenda verso- la.pe- 
rifoÌB, 0 .li deve intridere, 4d t>ari, siceocnO ovimque 
è stato-ms^ulto e ondoleiioRe, chC' l'nno-abMa eoa-' 
diavato.,l'altro' nel recane 41. maggior male possibile, 
io ben considerata .questa circodania , come può 
leggenti ìd .*aTÌ luo^i dd mio 8crìUo, -e comèjnrti- 
culanHnte tiiiill&d»qiK4lo.'iV8So dallo «ciWa mKfde- 
■Iìdd: « A Ontano nell'iatinte in cui avrame i'egptcM- 



> tfone MttaTSneà, il movlmaito «nraltòrio fii tale, 

> - che g]i DontEid e le coie ttamo abalisti moftis^mo 
» da leiTB e rovesciatf. Negli aHri luoghi, dove il 

• RHSolto ta un poco pKi mite, i movimenti onduta- ' 
a tori ebbero per altro tal torm da lovescian le case 

> non solo, ma anche da mnovere gU «Iberii eome se 
»' fbnero agitati da mia Sera tempetU >. ' 

Ha cooridwando -qaeito n«i poteva foieró di vi- 
sta, che la-càsia piscqnAi drita rorlin delfeftbbHche 
baie la'lntaidtè Òe'to movimeDIl Perciò nelle nde 
coodasloiii, avuto Sitamente ligoatdo anche alle altre 
CfUie, 4te dir-JÌ powoDO fecondarle, cosi mi esprì- 

. > >.,fiU e&bttì dL qdeslo terremoto farotio teiriblli al 
a paesi elevati dalauolo piò che a quelli situali in piano. 
'A. Dfiiiinggift grandemente, con distintone per altro di 
» nibdp di Stoica, le cose poste sai mattaioni , e sui 
» tufi iéidti dei terreni talari, e rispcttb le altre co- 

• atmite m basi solide, cioè mi tuB compatti, e sul 
» terreni secoodari- Kìiiindi i daiini che cagioni dipese- 

■ lO'prioeipdiiua^èl'.'dèh'Intensittdella aoa-acos», 
. ì» (Àe-ftì tgttiniBaì ■i.' dalia .natura dd terreno ; 
.. » 8^*^ ]Ì1iBb'«»Ui OMbnidaDe Orile Gibbrìcbei 4." .flnil- 

■ tMtU- dds liAo. -fllewiEòòé'- daAa- n^ét&le del 
».^SBO *. -. 

iÙa hiUo ciò tembrt dnBqaé ^11^ Bòssint, die lia 
preso a patlare del teiremòtoMle collina pisane « livor- 
nesi, non abbia visitato i Ido|^ nei (tualì esso tanemblo 
ha prodotto i suoi rovesci, e moltopib sembra ima 
tal cosà da quanto sono anCOTa per esporre. 

Egli asnrisw cbo net momento 'ixA tènmnMo, nei 
fanghi di ala mafeBioie «iìmib,Hi vuÌU jdalle terra 



agliudoat d^'-ptanti, e, da btminose tuemlómi 

Le piante In vero «1 mossero ofnDqoe, e con gran 
Ibru, non fer l'aria» vaparecfa» venne dfauttemii'iiiB 
per Kdo aKitto dei mOTìmentl brtìsnmt d|ondDlaiKine 
àA iDalo, come sì inouero le' case, le tiaali poi ai fi-a- 
CBSMinno o lOTÌnaTono. — Se tma tal cosa è stata detta 
tiiorì del paese, o da quaicnno dei molti die in quel 
momento trasecolarono, repogua la ragìoicc a crederla, 
conHderando che per OTrItaré l'aria uscita dalla tenta 
a tal ponto d'aiioiie suSe piante , doleva pntdoire gov 
rit iounensl, e fenomeni di im gnm'rìtieTO. fi l'aria do- 
KTa plit totorire de) plano cbe dalle collbie,' e nel 
~ piano 6 appmito doTe i guasti Si lono meno vcirlOcatl. 
In qnanto poi «Ile laminose accien«onI, f^t eaiitati 
Mtauto Videit il Tnòco eie fUmme, ma pei; altro solo nel- 
la loro mente. Quando arvenoe la catastrofe erano le ore 
12 e 65 minati, ed 11 ciclo non aveva nubi. Le fiamme 
che pojsoDo determinarsi io qoesti casi sono poco lumi- 
DMe, efeA non si scorgono che dlfScIinienle a giorno 
chinissfano. Quondo per esetn^ D vesaflodlKapólt 
erotta con tqtta-la nralàponenia,le me llaninw,N3ibeiie 
. Thrissinte e costaotì, nel giorno oon apparisconp, mentre 
nella notte illdmlnano tutto' il vicino golfo estesiastoto, 
e tutta la campagna all' iolomo. Le accennate lumf- 
noie accetaioni si sarebbero potute scorgere , (brse da 
chi vi si fosse trovato immerso. Interrogati impertantp 
sul posto quei pochi che parlarono di queste accensioni, 
non te ne fii aicnno che mostrasse ioSne d' essere 
permaso della writi del fitto. Se ano lo annnnziaya, - 
Cento lo negafono. ' 
Oli H id inTesUgarà ciS che S aTfeaàte In una 
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cataflnd^ di questo genere , quondo deve slare hll'e- 
gpDRtp altnii , fili obbisoRMii cnll.i critic;] h jiiìi .severa 
di KOTOrare il vero dal (uho , imi Unto por inil.-irc 
il caso dt -esixirre delle inesattezze, quniito per nuu 
nieritaTsi la tefipia-dj aver, tròppo facilmente creduto. 

li^<il Sigi .itttitiDi.lacanKirtOBll^' aria venula dalla 
temt cisde.iKni nto che-aUda .agiuto.gli alberi,.iiia 
8iH)he^Eo4otti.gU alili reMuneni di che io faceta paroh. 
Ipbttiegli uainzit cbeff j«mno infUbughiapviQ 
Jflutò, Dell' alto dalle scossa, ftucora.un mjwiv cAf 
abballè pianle e guastò catavunli. 

Il) [ini <iji poggi il lido quello clii; ho già iletto in rap- 
porto oli' aria die si vorrebbe che avesse agitato gli 
dberi, aswrìsco die in tutto il paese di lA>rt'nzaua , 
di Orciano, e degli altri fuugbi percoli violentemente 
dal terremoto, non si vide un albero abbattuto p 
^^eito da una sjipile immagiaota liidbra, nè in piano, nà 
iii..G«IIeì solo si osserr&i qualche pianta stroncata per 
lacgdidftdèi ma^riali d' ùna qnalAecw, le oa 
pKtàm- Se d^la terra (om venuu^j.-taut'-ttiat e 
coli ^ell' impelo cbe b, DecesBarìopersT^leie àlb«ri« 
ToveKiar.case, dove la temi stesBa.-D^ prati dì ^mccu 
di.quefl' aria, sarebbe stata lanciala? (disegni «neon 
sensibili non sarebbero rimasti per luogo tempo nel paese 
danneggiato? All'opposto io qualunque luogo sì veda la 
tprra non veilesi mossa; se iHin die alcune feoditur* 
si verìlìcaronD in vari, luoghi, nate per to'. commoi ione 
del - terreDD, o am- espres^omaote pec dar uscita a 
saporivo àd^.-Fone arisdaqiiDlcbe parle dol twr 
reno sarà Ted,nta.. ina'-DUt Io tal cofila d» pcodnrre 
eli assetti 'femaieni. E i^ado qnest'atii tasfà Teqott, 
copio A -vótrebbe, ma comenou fa, la aperture, latte 



non sarebbero state lineari e reeolari come quelle ciie 
ruroDo ussemte, ma irregoiarìssime, siiarpagliaCe , am- 
plissime ed assai profonde. 

Bice poi il Sig' BossiiiL ciie le acque de' pozzi 
crebbero e 9' iDlorbidaroDo, e che-questp fenonuDo, 
come 1 nrwwdmteiaBptfl qccwutii. é.jxvpr»!) .dellfi' 
loeaUlà, mancante Mtta.lot^ania eiràmftrmxa, « contini* 
ailuo^,fhept^varMo$amiiolgÌmtntÌ*ouenmtÌ. 

^po costa a me. che . le Bcqoe ilei poui aomeuta»: 
sere, come aomentorono (loelledi varie wrgeatl, pure 
oou ho dati, da negarlo; ma costa, a me che non solo 
la acqoe dei pozzi -s,' intorbidarono, ma quelle-, auqora 
dei fiumi e di altri, luo^i per eSettO' ooico ed bbso- 
mto dBllS' loro «gitqzieDe, CQme:è natniAle, ejMiimIo 
ci6 1(1 presso le locali(à.miBg[oi;»etite.dìiBBtnte) 
aocbe nelle [DÒttne, dbre k scossa -po^fini soitire. 

Dicfiiara ancora il jnedaj^ SIg. BSi^ .eoU|a[(- 
pc^gio di dne chimici pisanirche Iq acque „c^ SO»; 
lorìroiio nel piano di LorMUViBr'aEaiio IUgac*U>*ni* 
ulfuree, perchè rilennerq, egK dice, nùnentaneaiDeate 
l' odore ,di zolfo. 

E qui debbo rilevare che l' odore di queste acque non 
fu mai proprio di esse, iqa beusl dovuto alla tucalilà, 
per effetto di un' auQoe chimica esercitala fra 1' ar- 
dita jsteeta , t ìttxm. «parai , ed 1 malerìali temisi .del 
serio. taSi acque apn, potòri perciò dini d6 f»- 
gmiaaentt «Àfaite , 'Uè- in aItro.mDd6 sdiiiiee.7— Ct^ 
le prete con poca cura dal teneoo, dove sì versava- 
no, le ho trovate di un wpOK ilcidelf(H{irfaas(rov*'(S 
un othre deciso di uosa pttlHdf, 'ed ha. IrOvatO ohe 
dopo la loro totale evaporazione banno lasciato nn re- 
siduo , il qnde, .gettato "avi cwfooui accesi, ha man- 
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dolo un odore di' soaimm animale iMntàaia; ma 
cht non ba mancato di raccoglierle proprio al punto 
ilove spillavano fuori dal terreno , Ih ha trovate tiin- 
ioodoce, di boon mpoi», e qnasi afflitto prive 
di materia organica. 

^ flpqu) , rispetto a 7iest''iU!(liiB.' riteirate .per. sol- 
Ibree , et* una b|riDÌone' emessa- da due diimici; ma 
poi il Si^. Bossbil aggiange del proprio, cbe P adm 
pigactiiitìfi>tmaK dalle nuoi)e «or^li'unnee,«ra«^ 
fitto d^gmio^f^ieo, che n'U'interm Mia urrà 
emprttto b stìurava ed as» weU» F abbandonarono. 

Ma questo non solo è erroneo, ma è anche In 
perfetta contiaddizioDe cód ciò che 1' Antore stesso ba 
rìléiita precedentemente. Un' acqua fugaeemmle tol- 
{Urta DMi-è an' acq a satura di gas idrogeno aaìf9- 
ratb, eloi di soIDdo idrico, cbe è lo stesso. La'/to- 
gàepatmu toifurea presuppone di contenere so limito 
dna. ^lantità appena misurabile di detto materiale: 
II. gnu fdore perciò è mite, soffrìbile e fugace. Quella 
nùura iiH' opposto di detto gas, alio pressione ordinaria 
atmosfèrica, ne Hen discioitotrevoUe circo il suo volume: 
in questo caso il suo odore è si forte e nauseabondo 
da non potersi sopportale, c qucst- odore non Io perde 
cbe coD difflcolli , a meno che non vi s' impieghi II 
éatoM (leir ebolltitone. Quest' acqua vaoiria in confatto 
dell' arii s'inalba e deporta oironqae loiro. — Se 
gDelle .sratm^ini avessero portato fuori un' acqua m- 
.tura i idrograo solforato , avuto rigoardo alla di lei 
i'mméo» quanti^, gli abitanti del luogo avrebbero do- 
niti ftagglTe per l' insoffiibile fetore, in cui si sareb- 
hèro trovati immersi. Ha per fortiuia di e^ii non era 
m* Statavi toma, i^(ugtKm$nuK^irta. 
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' E <pd placemi di dire che non esisle alena' acqua 
tpinmie.che sìa salare di questo composto solforato. 
Le pib'rìcche possono discioglleme ancori) una gran- 
dusima qaanUtì. Quella detto la Pnzzdcnle di presso 
Livorno, acqua dw è dedsantoate sol fu reo , ne con~ 
tiene solo , secondo II Sig. Orasi, una quantità corri- 
spondente e 17 niilleslmi del suo vidmoe, che è pan- 
te dròe 17ft folle meo» di qndh clwj'iicqna .ìitein 
potoeUe preodeme |Wff fftDAffri (0. v -' " ' 
Do|Si> queste oneiVailon'i , che bo fatte per gtàto- 
nere ta veril& di quanto aveva nel mio laToro espo- 
sto, e per correggere nel terfipo stesso alcune ine' 
Mitezze, che davano all'avvenimento un carattero 
molto diverso dal vero ("], dovrei tratlenenDi snl- 

['] Anrhc il Sig. Tabanì. nel iiio pregevola bvMO fnlltalah) 
u Narraiione storica dfl Terremoio aeesdato in TosciDa' »ed 
fn qucsii gioraì pubblicalo, non è mollo enlló dbI r^^ir 
.conio di qaTif acqua. Dopo Attt dichiarato, errili: panie del 
9. mia. tbt i frtdia, palabilt. td ùi ipàkht itu.ttggenm»- 
U fmmfiKaa, parole che sono in perrotlo acconla con le mia 
oesMTanani, trucrive in noia, come per schlariiDenlo, rmliaì 
dei don chimici Mpran narra nati . dalla quale non riiulta Che 
ùmt aia ferrugiòora in. akua lilo, e potabila.'au àiroppoilo' 
non lirniginosi, e da mo beterri, poiché aloida non jorrilix 
far liso d'un' acqua dì sipore acidelliMiistcioaro, ntfermn, di 
odore nuche ^voai putrite, e cnotcnenle dose stniibile -di 

(") Se io dovcMi dare un'idea del lerremolo delle colline 
piwne. lecondo db che è stato Teramonte asaervato dame, bf 
lagnerebbe cbe mi seniisi dì queste prole; Afa per ta in- 
Itiailà di' nn atmmtnli rtei damii maggitni mt il terreno 
era mal ftrtto. e le caia non lo/idaiiinWe eodruSi^ id ove . 
ipMI« frano itlHate in luegM entHMi; nm praduat- Impes- 
tata» éleutto dt jiat ^matmi arandimM,^ Htmilakm 
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l' argomentò rigaardantc il' punto oiigifiarìo della càusa 
perlarbeirlce di questo terremoto, dsppvichèil Sigr. Dott. 
RossÌDÌ la fa pertirc di presso Orciano, e permrrere una 
linea retta orÌi«int«le, ^no al di la delia Cecina rra- 
diale e Gnaidistalloi mentre io considero che questa 
cantasi limitasse sotto'it paese d' Orciano , e che i suoi 
tì&W 1 per- trasmissione dei thorimenti impressi alla 
lem,8'lRadtBseto<mniqii&'d»^intoTni>. 9la-conie*n 
ciò lo dissi assai liet'idò Opuscolo, cosivi» ithnqto 
di 'dichiarare soltanto, che non ammetta fn i|iiMto fta^ 
posito le di lui cnnclusioni , e che tengo sempre più 
férme, per altre nittiiic avute di poi, qnelic che furonò 
. da me già esposte. 

■ Dovrei anche entrare su curte vspressiom relative 
ad un tal modo di nrimofiriTC il centro d'niLonc del 
terremoto, onde mostrare a chi roslninnto questo mo- 
do appartenga. Ma non lo farò, perche tali qucstioai 
udIIb' coDclodOnOi .e «odo dal tetton Inteliigenti ed 
(mpanifli litobile seniè clwtMdfeii bisogno ddTali- 
trai ragionamento: 

l'acqua di dicn-H lorgtnii , td in più lungi» iampillanit 
una fredda e potabile. 

Se ali opposto lalano lotuse dare In medeiima id«a. Tatoidosi 
per altro delle.naliiie r^irirUs nel.librHtodcl Sig.'RiiMiBl.llv- 
lrcblw dire : 0"ito (erremofo raliiiiH /vai dt^ ealiiae piitm ■ 
e liromui. Titanio maggiori dami «" { wmtbmiifi pulialori 
furwm più iMflin, e.proimitido Ommatle atùme dipt»ie»- 
Imenu da caute pntfmieiiKM imipliealiili. Scòimiluiiiaa 
ma aliane non mio li f^briihe, via anche 1 (ermif; porMirtt 
fuort aegut tolfiiTte faeMUàm, tiapori infianaiali , ttjUft- 
scudo di wtmra m Mtint ifittfa, cht nmueià eatamèntì. 
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Dovrei pur domBndnre all'Anton! pei tpafi ngicnèìtf 
principio al suo libro sì sfou» di pcrsnadere-iobEi aÌfóii<H 
meni metercologici non si deve dare gratti ''"IP"^ 
lama nello sviluppo del terremotiv 'porchè th:quen-: 
lemeiilc si Imimo iilogs'e copiose j siccità prolungate, 
freddi rigidi ec, stima rho iiccadano terremoti; mentre 
in ultiiD» per assegnare una causa a qilello del(e coi-, 
Haé pisane; .non votendo aaiineltere I» teoria da tiM 
d^u;Nite,-.riooite'« W tdsa-fbeft' totalmente ipppg- 
8iats.'at'"4etti fenanaiiif In quanto che {ffampponb I& 
oadnta di straordinarie pioggle, el'óvreniineiito-d'nnd 
grand' iuondaiione. Ma ■io non farti- ijneita domanda 
pensODdo cho'qoahtiique ne potesse òsnre. I« ra[dica, 
uon ci potrebbe dì troppo interessare. • ■ ■ 

..DoTKi in stnil) nioilo lr,it1eii>Tmi sar ml'fMto-da. 
Ini jiairato , cioè rhc d'una iniiJMtìtà d'- aria'il'giohió ' 
39 di agosto ai sgravò la terra lungo la-Cednai e' che 
quest'aria.. nella taa mata. abballi.e trà^ortòiiaiiliM: 
aa nati ed iMvL ìli non lo briy. perchè arÈodo ^li ìb 
certo modo annunciato questo Tatto come nna orise del 
mali terremotali, mi conosco in debito di passarvi so- 
pra, e poi perchè la giusta confutazione del medesimo 
si trova nella Narmiionc storica del Sig. Tabani a pag. 
W ove ben si rileva che non fu i[t quelln circo- 

stanza iirla die venne di sotterra, ma un urngaiia che 
si pari) dal mare U vicino: 

Dovrei entrare ancora nel suggcrimunto medico det- 
tato al Sig. Dott. Rossini dalle idee d^i antichi, e oou- 
ditente in tanti fùri arleiSatUt^&ti in laogtU t^porhi- 
nf, onde preservare da lua recidiva dì terremoti i lno^ 
-ght chenesooosMtoiadabnéggiaH^MalospeTo; seou - 
che iia detto altro su qnesto proposito, cbe.Iépei^ne 
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canto c prnilenti, coi si afBda In costniilonc delle bbbrì- 
' che, meo gnardaiidaa simili fole^ vorranno d'or innanzi, 
per la eluqiieDtissìflia l^ione ayuls , gettare con molta 
chcupexìoiie i foo^amentl. delle case , ed elevar quei ' 

, «te c!^a.,c|OBm#nte xdt^itb . ' . 
. ItoM fiottata entraraiK doatie'qóesUd^ 
irièiie,:di col bscriUopoito iB'eiamB'OÌh« iaoiameae. 
Ua, consid««ndo che per conTutarDa le relathe optotonf 
ami ancirio dovuto scendere coli' immagin azione nri 
copi recessi della terra , e pefconere ti regno di Plato- 
Me (ft' JVtlltMo, nOB ho creduto egualmente di Tarlo, per 
cHi che io non sqw di servire all' imma^naiioue, tna sib- 
beue ai bbc^I di qnefle sdenie da me coltivate, le 

- quali cercatio ndia outn eonmne cooperadoite il loro 
anosamButo , js lo cercano, non' selle opinktoi mal . 
Kmdste é oélie Rtoffo adone d' Meo paglie' «'^ 

,e«eeca^ot)i, lià nell^ niidaveiiÀ Pér^pieslolntiìado 
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